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un telefonino o sul display del com-
puter, che risolve il problema di una 
effettiva partecipazione.
E’ pur vero che un buon momento 
di condivisione dei propri scatti è 
anche quello della proiezione delle 
immagini durante le serate in sede 
dedicate al lavoro dei soci, ma la 
proiezione non può certo sostituirsi 
pienamente a quella condivisione 
più diretta e ‘materica’ che ci pone 
in un più immediato e personale 
rapporto con l’immagine stampa-
ta. Per questo motivo il Circolo 
ha deciso di organizzare una serie 
di serate, con cadenza bimestrale, 
nelle quali i soci saranno invitati ad 
esporre le proprie opere, chiedendo 
di creare dei mini-portfolio (6 foto-
grafie formato 20x30) e lasciando 
loro libera scelta di rappresentare 
una storia, una sequenza, un’idea 
di progetto, una serie, oppure una 
personale tecnica fotografica. La 
prima serata di questo esperimento, 
con una mini mostra montata rapi-
damente prima dell’inizio dell’in-
contro, e smontata a fine serata, è 
stata quella dello scorso 20 febbra-
io, che ha visto la partecipazione 
di una decina di soci. Le fotografie 
sono state esposte su pannelli sud-
divisi per ogni partecipante, ed ogni 

partecipante ha avuto la 
possibilità di presenta-
re e spiegare il lavoro 
svolto, con un succes-
sivo dibattito e lettura 
delle fotografie visiona-
te. I soci presenti sono 
poi stati invitati a votare 
le opere e la serata si è 

conclusa con la premiazione dei 3 
soci maggiormente apprezzati, ai 
quali è stato dato in omaggio un 
libro fotografico, a scelta tra quelli 
messi a disposizione dal circolo.

Peppo Ducoli
Ruggiero Di Bari
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Si ricomincia a stampare

Quello che rende frizzante la 
vita di un circolo è la diretta 
e condivisa partecipazione 

dei soci alle varie attività … Quello 
che rende frizzante, viva e fruibile, 
un’immagine fotografica è la sua 
giusta collocazione in una stampa.
Fotografiamo tantissimo, in ogni 
occasione, per qualunque motivo. 
Così ci ritroviamo con migliaia di 
fotografie sui nostri supporti digi-
tali, fotografie che rimangono lì, 
nelle schede di memoria e negli 
hard disk, ma che concretamente 
non esistono, perché, non stam-
pandole, non sono tangibili e ben 
presto finiscono nel dimenticatoio. 
Così facendo la logica del flusso di 
lavoro si interrompe sul più bello : 
scatti la fotografia e poi l’abbando-
ni a se stessa. In questo modo viene 
a mancare tutta una parte molto 
personale, che è la scelta delle 
immagini da stampare, e tutto il 
successivo lavoro che coinvolge la 
stampa stessa. Spendiamo migliaia 
di euro tra fotocamere e obiettivi, e 
poi ci priviamo del piacere di far 
vedere agli altri, in modo realmente 
fruibile, il prodotto dei nostri sforzi. 
E non è certo la condivisione rapi-
da, ormai eccessivamente diffusa, 
di scorrere insieme le immagini su Il Circolo Fotografico

si riunisce tutti i martedì
dalle 21,00 alle 23,00

Per iscrizioni e informazioni scrivere a 
segreteria@circolofotograficolegnanese.it

oppure visitate il nostro sito  
www.circolofotograficolegnanese.it


